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Tommaso La Mantia e Salvatore Pasta

Lampedusa e la sua storia.

Le esplorazioni botaniche dell'isola
di Lampedusa e il patrimonio
floristico superstite

L ampedusa and its history. The botanical exploration
of the island of Lampedusa and the surviving floral heritage

Anche se le trasformazioni che hanno interessato il paesaggio
di Lampedusa sono il pit delle volte considerate come un fatto
recente. poiché lisola era abitata gia nel Neolitico Medio, cioé
oltre 6.500 anni fa (...) E probabile che qui abbiano cercato
scampo i Cristiani in sequito alle invasioni dei popoli barbarici
provenienti dal Nordafrica. Lampedusa entro definitivamente
nella storia quando nel 1436, per volere del re Alfonso il Magna-
nimo. venne ceduta ai baroni De Caro di Palma di Montechiaro.
Tuttavia essa restd disabitata. Sino al 1760 l'isola era del tutto
disabitata: vi si sbarcava solo per far provvista di viveri e/o di
legname o come ricovero e nascondiglio sia dalle imbarcazioni
di passaqgqio sia dai corsari.

Although the changes that have affected the landscape of Lampedusa are very
often considered as a recent development, since the island was already inha-
bited in the Middle Neolithic, that is more than 6,500 years ago (...). It is likely
that Christians had sought refuge here in consequence of the invasions of bar-
barian peoples from North Africa. Lampedusa entered into history when in 1436,
at the behest of King Alfonso the Magnanimous, it was ceded to the De Caro,
barons of Palma di Montechiaro. However, it remained uninhabited. Until 1760
the island had been completely uninhabited.: there travelers used to land just to
stock on food and/or timber, or to shelter and hide from passing vessels and pi-
rates.



Historical background

Although the changes that have affected the
landscape of Lampedusa have very often been
considered as a recent development, since the
island was inhabited already in the Middle Ne-
olithic, that is over 6,500 years ago (Ashby,
1912; Radi, 1972, Tusa, 1999 ), it must have
undergone profound changes in the much
more remote times. Several finds confirm the
presence of more or less continuous human
communities in pre-Christian times and late im-
periai (VI-l centuries B. C.) and it is likely that
Christians refugees have sought safety there,
after the invasion of barbarian peoples from
North Africa (Fragapane, 1993). Lampedusa
entered definitively into history when in 1436,
at behest of King Alfonso the Magnanimous,
was ceded to the barons De Caro of Palma di
Montechiaro (Fragapane, 1993). However, it
was uninhabited, and between the sixteenth
and seventeenth century it was used as a shel-
ter and hiding-place from both passing boats
and pirates; in fact, despite the great naval
clashes had ended since 1574 (Treaty of
Chateau Cambresis), acts of piracy in the Strait
of Sicily lasted much longer. In conseguence of
the marriage between the last member of the
De Caro house and a scion of the Tomasi farnily
(1614), the latter acgired the title of Princes
(1667).

Except for some hermits and some Maltese
farmers, the island was completely uninhabited:
it was a landing-place just for food and/or tim-
ber supply (Gibilaro, 1991; Fragapane, 1993).
Stillin 1828, just 10 slums inhabited by a small
number of Maltese families were registered
(Amari, 1843). In 1841 Pelagie islands were
sold to the Kingdom of Sicily. In consequence
of the colonization of the island, started in 1843,
it underwent a deforestation and a tillage as
rapid as senseless (Sanvisente, 1849).
Referring especially to the synthesis work car-
ried out by Pasta (2002a) the history of botan-
ical exploration in Lampedusa has been
reconstructed: it coincides with the final colo-
nization of the island (Pasta and La Mantia,
2004).

The first collection of plant samples on the is-
land dates back to 1787, when the French nat-
uralist La Billardiére, travelling towards Syria,
made a stop there collecting Periploca angus-
tifolia and Diplotaxis scaposa (La Billardiére,
1791-1812). About 40 years later, in the sum-
mer of 1828, the island was visited by Giovanni
Gussone, botanical at the court of Bourbon
kings, who described in great detail both the
flora and the local landscape, first discovering
and describing several unknown plants (Gus-
sone, 1832-1834, 1842-1845). Following con-
tributions about the vascular flora of the island
were published by Tineo (1846) and Calcara
(1846, 1847), as a result of collections made by
the same Calcara in the spring of 1846. Addi-
tions about flora and vegetation of the island is
contained in the works of Gussone (1839) and
in the Sanvisente's report (1849).

In the late nineteenth century, Lampedusa be-
came the favourite destination of floristic explo-
rations: Lojacono-Pojero was there in 1884,
publishing a new flora (Lojacono-Pojero,
1884th-1885th). In the same years, many other
botanists, sent from Italian and European insti-

Cenni storici

Anche se le trasformazioni che hanno interessato il paesaggio di Lam-
pedusa sono il piu delle volte considerate come un fatto recente, poiché
I'isola era abitata gia nel Neolitico Medio, ciog oltre 6.500 anni fa (Ashby,
1912, Radi, 1972; Tusa, 1999), essa deve aver subito profondi cambiamenti
in tempi ben piu remoti. Diversi reperti confermano la presenza piu 0 meno
continua di comunitd umane in epoca precristiana e tardo-imperiale (VI-I
secc. a. C.) ed & probabile che qui abbiano cercato scampo i Cristiani in
seguito alle invasioni dei popoli barbarici provenienti dal Nordafrica (Fra-
gapane, 1993). Lampedusa entro definitivamente nella storia quando nel
1436, per volere del re Alfonso il Magnanimo, venne ceduta ai baroni De
Caro di Palma di Montechiaro (Fragapane, 1993). Tuttavia essa resto disa-
bitata, e tra il XVI ed il XVII secolo venne usata come ricovero e nascondi-
glio sia dalle imbarcazioni di passaggio sia dai corsari; in effetti, pur
essendo terminati i grandi scontri navali sin dal 1574 (Trattato di Chateau
Cambresis), gli atti di pirateria spicciola nel Canale di Sicilia si protrassero
ancora a lungo. In seguito al matrimonio tra I'ultima esponente del casato
dei De Caro e un rampollo della famiglia Tomasi (1614), questi ultimi ne
acquisirono il titolo di principi (1667).

Eccezion fatta per qualche eremita e qualche contadino maltese, sino
al 1760 l'isola era del tutto disabitata: vi si sbarcava solo per far provvista
diviveri e/o dilegname (Gibilaro, 1991; Fragapane, 1993). Ancora nel 1828
vi furono censite appena 10 catapecchie abitate da uno sparuto numero
di famiglie maltesi (Amari, 1843). Nel 1841 le Pelagie vennero vendute al
Regno di Sicilia. In seguito alla colonizzazione dell'isola, avviata nel 1843,
essa subi un disboscamento e un dissodamento tanto rapidi quanto scri-
teriati (Sanvisente, 1849).

Per ricostruirne la storia delle esplorazioni botaniche a Lampedusa si
e fatto riferimento soprattutto il lavoro di sintesi effettuato da Pasta (2002a):
essa coincide con la definitiva colonizzazione dell'isola (Pasta e La Mantia,
2004).

La prima raccolta di campioni vegetali sull'isola risale al 1787, quando
il naturalista francese La Billardiére, in viaggio verso la Siria, vi fece scalo
raccogliendo Periploca angustifolia e Diplotaxis scaposa (La Billardiere,
1791-1812). Circa 40 anni dopo, nell'estate del 1828, I'isola fu visitata da
Giovanni Gussone, il botanico di corte dei sovrani borbonici, che descrisse
con dovizia di particolari sia la flora sia il paesaggio locale, scoprendo e
descrivendo per primo numerose piante inedite (Gussone, 1832-1834,
1842-1845). Contributi successivi alla flora vascolare dell'isola furono pub-
blicati da Tineo (1846) e da Calcara (1846, 1847), in seguito alle raccolte
effettuate dallo stesso Calcara nella primavera del 1846. Aggiunte alla flora
e alla vegetazione dell'isola sono contenuti nei lavori di Gussone (1839) e
nel resoconto di Sanvisente (1849).

Sul finire del XIX secolo Lampedusa divenne meta privilegiata di esplo-
razioni floristiche: Lojacono-Pojero vi si reco nel 1884 pubblicando una
nuova flora (Lojacono-Pojero, 1884a-1885e). Negli stessi anni, numerosi
altri botanici, inviati da istituzioni italiane ed europee, visitarono I'isola, come
dimostrano numerosi contributi botanici (Ross, 1884; Sommier, 1906a-1908-
c; Zodda, 1908).

Intorno alla meta del secolo scorso le ricerche di campo ricevettero un
nuovo impulso grazie al prof. Andrea Di Martino. Tali indagini giorni sono
proseguite sino ad oggi e hanno consentito non soltanto un significativo
aggiornamento delle conoscenze sulla flora e la vegetazione dell'isola (Ca-
tanzaro, 1958; Di Martino, 1958, 1961: Lumini, 1977; Brullo, 1979, 1980a-
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b, 1983, 1985, 1988a-b; Brullo & Pavone, 1987; Bartolo et alii, 1986, 1987,
1988, 1990, 1991; Minissale & Spampinato, 1988; Brullo et al., 1988, 2002,
2009; Bartolo & Brullo, 1993; Pasta, 2001, 2002-b; Brullo & Minissale, 2002;
La Mantia et al., 2009) ma di registrarne sia i cambiamenti sia le cause
(perlopit connesse con il recente incremento del disturbo di origine an-
tropica o con le modificazioni dell'uso del territorio).

Nonostante le alterazioni che hanno portato alla rarefazione di nume-
rose specie, molte delle quali sopravvivono sull'isola con pochissimi (e ta-
lora singoli) individui, il patrimonio botanico di Lampedusa rimane di
primo'ordine. In particolare, con le sue 11 entita endemiche esclusive (Al-
lium hemisphaericum, Allium pelagicum, Anthemis lopadusana, Chiliade-
nus lopadusanus, Daucus lopadusanus, Dianthus rupicola subsp.
lopadusanus, Diplotaxis scaposa, Limonium lopadusanum, Oncostema di-
martinoi, Suaeda pelagica e Thapsia pelagica), Lampedusa rappresenta
I'isola parasicula con il pit elevato tasso di endemismo (Pasta & La Mantia,
2013). Ben 20 delle 92 delle piante di notevole interesse scientifico-con-
servazionistico un tempo presenti sull'isola sono scomparse nel corso degli
ultimi decenni, mentre diverse altre hanno subito una drastica rarefazione
a causa del recente rimaneggiamento sia di comunita legate agli aspetti
di gariga, alle spiagge sabbiose ed ai piccoli stagni temporanei, ma anche
per la graduale scomparsa delle colture estensive. Un'altra decina di spe-
cie "pregiate” risultano estremamente localizzate e fortemente vulnerabili.
L'isola ospita inoltre diversi taxa esclusivi delle isole del Canale di Sicilia,
quali Elatine gussonei, Filago gussoneie Hornungia revelierei subsp. som-
mieri, nonché gli unici popolamenti siciliani e/o italiani di altre 50 specie
che, pur elencate nelle liste rosse regionali o tutelate dalla normativa CITES,
non godono di fatto di adeguate misure di tutela e salvaguardia e risultano
pertanto minacciate a breve-medio termine dalle pesanti e continue modi-
fiche in atto sul territorio (abbandono delle colture, disturbo agli ecosistemi
costieri, discariche, spietramenti, edilizia e viabilita abusiva, ecc.: La Mela
Veca et al., 2003; La Mantia et al., 2005, 2011, 2012; Pasta & La Mantia,
2013).
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tutions, visited the island, as shown by several
botanical contributions (Ross, 1884; Mattress,
1906th-1908-c; Zodda, 1908).

Around the middle of the last century, field re-
searches received a new impetus thanks to
prof. Andrea Di Martino. Such studies have
continued until today and have allowed not only
a significant updating of knowledge on flora
and vegetation of the island (Catanzaro, 1958;
Di Martino, 1958, 1961; Lumini, 1977; Brullo,
1979, 1980a-b, 1983, 1985, 1988a-b; Brullo &
Peacock, 1987; Bartolo et al, 1986, 1987,
1988, 1990, 1991; Minissale & Spampinato,
1988; Brullo et al., 1988, 2002, 2009; Bartolo
& Brullo, 1993; Pasta, 2001, 2002-b; Brullo &
Minissale, 2002; La Mantia et al., 2009) but also
the record of both changes and causes (mostly
connected with the recent increase of anthro-
pogenic disturbance or alteration of land use).
Despite the changes that have led to the de-
pletion of many species, most of the remaining
survive on the island with a very few (and some-
times single) specimen, the botanical heritage
of Lampedusa remains first-rate. In particular,
with its 11 exclusive endemic species (Allium
hemisphaericum, Allium pelagicum, Anthemis
lopadusana, Chiliadenus lopadusanus, Daucus
lopadusanus, Dianthus rupicola subsp. lopadu-
sanus, Diplotaxis scaposa, Limonium lopadu-
sanum, Oncostema dimartinoi, Suaeda
pelagica and Thapsia pelagica), Lampedusa
represents the island with the highest rate of
endemism (Pasta & La Mantia, 2013). As many
as 20 of the 92 plants of great scientific-con-
servation interest that once were on the island
have disappeared over the last few decades,
while several others have suffered a drastic de-
pletion due both to the recent reorganization of
communities linked to aspects of scrub-land,
sandy beaches and small temporary ponds,
and also to the gradual disappearance of ex-
tensive crops. Another dozen of “valuable”
species are extremely localized and highly vul-
nerable. The island is also home to several ex-
clusive taxa of the islands of the Sicilian
Channel, such as Elatine gussonei, Filago gus-
sonei and Hornungia revelierei subsp. som-
mieri, and the only Sicilian and/or [talian
population of other 50 species which, although
listed in the regional Red Lists or protected
under CITES rules, actually do not benefit from
appropriate safeguard and protection meas-
ures and therefore they are threatened in the
short-medium term from heavy and constant
changes taking place in the territory (crops
abandonment, disturbance to coastal ecosys-
tems, landfills, construction and abusive traffic,
etc .: La Mela Veca et al., 2003; La Mantia et
al.,, 2005, 2011, 2012 ; & Pasta La Mantia,
2013).






Il Limonium lopadusanum o statice di Lampedusa € una delle
specie esclusive di Lampedusa e Linosa. Tra fine giugno e
settembre & possibile osservare i piccoli fiori color lilla pallido.
E una specie litofila aeroalina, legata ciog agli ambienti roc-
ciosi soggetti dall’aerosol marino: e infatti caratterizzante
dell’habitat 1240 “Scogliere con vegetazione delle coste me-
diterranee con Limonium spp. endemici”. In ragione del fatto
che i venti soffiano su tutta Iisola di Lampedusa, la specie si
rinviene anche a diverse centinaia di metri dal mare.

Nella pagina precedente

Tra gli endemismi piu famosi di Lampedusa vi ¢ la scilla di Di
Martino, il cui nome scientifico Scilla dimartinoi & oggi cam-
biato in Oncostema dimartinoi. La specie e dedicata al Prof.
Di Martino botanico scomparso nel 2009 che aveva pubbli-
cato diversi articoli sulla flora delle Pelagie a partire dal 1958.
La scilla & presente esclusivamente a Lampedusa, dove &
diffusa solamente in quattro localita, presso il Vallone dell’Ac-
gua, a Taccio Vecchio, presso Punta Grecale e a Cala Uc-
cello. Fiorisce molto precocemente gia durante la seconda
decade di marzo e si rinviene su substrati “ostili” con forte
rocciosita e pietrosita affiorante. E una specie che caratte-
rizza habitat tutelati come la “pseudo-steppa con graminacee
perenni e piante annue dei Thero-Brachypodietea” e le “Phry-
gane endemiche dell' Euphorbio-Verbascion”. La scilla di Di
Martino & emblematica dei rischi che corrono le specie rare
di Lampedusa, i suoi popolamenti, sono infatti frammentati e
solo parzialmente integralmente protetti perché solo uno di
essi (il piu piccolo!) ricade entro il perimetro della Riserva Na-
turale.
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Sebbene soggetti al continuo influsso dei venti marini e poveri di
suolo, i pavimenti calcarei al di sopra delle falesie settentrionali,
sono teatro di una effimera fioritura primaverile tanto spettacolare
guanto breve.

Gli esemplari di Limonium lopadusanum si inseriscono tra |
pavimenti calcarei occupandone gli spazi. La loro forma sfe-
rica gli consente di offrire una minore resistenza al vento.
Esemplari di ridotte dimensioni possono essere tuttavia molto
vecchi a causa della lentezza nella crescita.

Nella pagina precedente

Splendida fioritura di Charybdis pancration, sino a poco tempo fa
meglio nota come Urginea maritima, o con il nome volgare di scilla
di mare. A causa dell'intensa erosione i grossi bulbi emergono
spesso dal suolo. La specie svolgeva un ruolo importante per I'ali-
mentazione delle pecore che nella tarda estate, quando sono as-
senti altre piante verdi di cui nutrirsi, si alimentavano delle sue
foglie secche, mentre evitano le sue foglie verdi, fortemente tos-
siche.
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